
 
 

 

 

 

 

 

 

 
  

In questo seminario ci si propone di 
condurre i partecipanti nel percorso 
che caratterizza la valutazione 
neuropsicologica, che consiste nella 
conduzione di colloqui preliminari, 
nella raccolta di informazioni  
anamnestiche e nella scelta, 
applicazione e interpretazione di test 
fino alla stesura della relazione che 
racchiude osservazioni e conclusioni. 
L’attenzione è centrata alla 
valutazione della persona anziana 
quindi in genere alla valutazione di 
un eventuale declino cognitivo. 
Il punto centrale, e in genere 
trascurato quando si tratta questo 
argomento, riguarda la modalità con 
cui la valutazione viene svolta, 
qualsiasi sia l’età del paziente. 
Troppo spesso la persona valutata 
viene trattata come oggetto clinico da 
testare, nel rispetto delle regole di 
applicazione degli strumenti e non 
dell’umanizzazione dell’intervento. 
Quello che si vuole insegnare invece 
è che è sempre possibile coniugare 
la tecnica con l’umanizzazione. 

  

 

In situazioni di deficit 
cognitivo e importanti 
problematiche 
comportamentali la 
terapia della bambola, in 
sinergia con altre cure 
che prevedono l’utilizzo 
di farmaci, migliora in 
modo concreto la qualità 
di vita dei pazienti e, in 
alcuni casi, si è anche 
riscontrato la possibilità 
di ridurre il carico 
farmacologico. 
La terapia impiegata in 
particolare con soggetti 
di difficile gestione 
assistenziale, può essere 
applicata in diversi ambiti 
(all’interno delle RSA, nei 
centri diurni, presso il 
domicilio) con efficacia e 
risultati concreti. 
 
 

Relatori 
 
d.ssa Alessandra 
Pinarello : psicologa, 

psicoterapeuta 
 
d.ssa Samantha Pradelli: 
neuropsicologa, 
psicoterapeuta 
 
Data 
12 e 13 settembre 2014 
Ore 9.00 -18.00 e ore 
9.00-13.00 
 
Luogo 

Aula di formazione delle 
Residenze per Anziani 
Città di Treviso, in v ia N. 
di Fulv io 2, Treviso.  
 
Ecm 
N. 16,5 crediti Ecm per le 
professioni: medici, 
psicologi, infermieri.  
 
Costo  

€ 150+iva (€ 183 iva incl.) 
 

Anche la valutazione neuropsicologica 
può essere condotta secondo un 
modello Person Centred Care che 
mette al centro dell’attenzione non la 
patologia, ma la persona che ne è 
colpita. 
Nella valutazione della persona 
anziana dobbiamo chiederci quali 
strumenti possono essere proposti, 
considerata l’età, la scolarità, la storia 
di vita e il contesto in cui viene svolta. 
 
Contenuti: 
 

 La valutazione 
neuropsicologica nell’anziano 

 Aspetti neuropsicologici delle 
diverse forme di demenza 

 Le capacità cognitive e il loro 
funzionamento 

 Il colloquio, l’anamnesi, la 
scelta dei test 

 I reattivi neuropsicologici: quali 
usare e come usarli 

 La relazione neuropsicologica 

 Lavoro di gruppo 
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Umanizzazione e tecnica 

Come si svolge una valutazione? 

 Quali strumenti è utile scegliere?  

Ma soprattutto come vanno applicati per 

non correre il rischio di oggettivizzare la 

persona malata? 


